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giustizia aggiungere che le occulte e palesi 
relazioni, l 'esempio perver t i tore degli avan-
zament i di carriera r iservat i a servizi igno-
bili e par t igiani , non corruppero la magi-
s t r a t u r a i ta l iana ed anzi da essa f r equen t i 
occasioni si ebbero di lodevole prove di fer-
mezza e di civile coraggio, ma è t u t t o me-
ri to suo, dei nobilissimi modelli di civile 
dignità , che accoglie nel suo seno e non già 
dell ' is t i tuzione e dell 'ordine suo». 

I sistemi, adunque , sulle garenzie della 
mag i s t r a tu ra si possono r idur re a due : un 
sis tema, in cui la magis t ra turafè completa-
men te ind ipenden te dal potere esecutivo, 
ed un sistema, quale è il nostro, in cui la 
mag i s t r a tu ra ne è comple tamente dipen-
dente . 

Quale via si doveva scegliere per tu te -
lare la m a g i s t r a t u r a ? Cer tamente la pr ima. 
Invece questo disegno ha scelto una via 
di mezzo, una via che cerca di contempe-
rare il s is tema della indipendenza col siste-
ma dell ' ingerenza governat iva . : 

Questa via si po t rebbe acce t ta re in prin-
cipio, poiché si suol dire che in medio con-
sista virtus, ma io-r i tengo che i mezzi ter-
mini, quando si t r a t t a di assicurare l ' indi-
pendenza di questi, che P la tone ch iamava 
semi-Dei, perchè tengono in mano la for-
tuna , la l iber tà e l 'onore dei ci t tadini , certa-
mente non sono i più. ada t t i ed i migliori. 

Eppure , onorevole ministro, io avrei com-
preso che, pur seguendo questo sistema, si 
fosse venu t i alla Camera col dire: per assi-
curare l ' i nd ipendenza della magis t ra tu ra , 
come si è de t to e r i pe tu to sempre, è neces-
sario al magis t ra to una migliore condizione 
economica, u n a condizione, in cui non possa 
e non debba aver bisogno, una condizione 
ta le che lo me t t a al disopra di qua lunque 
sospetto. 

È vero che de solo pane non vivit homo, 
ma è certo che senza pane non vive e t a n t o 
meno può essere indipendente . Tan to è vero 
che, nel proget to di r i formaZanardell i -Cocco-
Or tu , uno dei mezzi precipui, con cui si 
voleva tu te la re la indipendenza della magi-
s t r a tu r a era a p p u n t o la elevazione degli sti-
pendi. 

E d io avrei c reduto che l 'onorevole mi-
nistro guardasigilli avesse de t to al suo col-
lega del tesoro : dal bilancio di grazia e 
giustizia si r i t raggono parecchi milioni, che 
lo S ta to assorbe per t u t t e le a l t re ragioni 
e che non si dovrebbero distogliere, giacché 
per il r e t to funz ionamen to della giustizia 
e per la tu te la della indipendenza della ma-

g is t ra tura è necessario che questi milion 
vengano res t i tu i t i . Questo l 'onorevole mini-
s t ro non ha fa t to . 

Or, fino a quando egli, e f fe t t ivamente , non 
po t r à ot tenere dal suo collega i milioni, che 
sono necessari per dare ai magis t ra t i gli 
s t ipendi che meri tano, fino a quando non 
po t rà o t tenere pel bilancio di grazia e giu-
stizia quei t r e milioni, che sono s ta t i devo-
lut i al Ministero del tesoro per altri biso-
gni, io credo ehe voteremo ques ta legge, 
m a sia per il s is tema che si è t enu to , sia 
perchè i mezzi non sono a d a t t a t i allo scopo 
nobilissimo, cui t ende l 'onorevole guardasi-
gilli, non avremo raggiunto il fine, che si 
voleva raggiungere. 

Ad ogni modo, la legge è p resen ta t a e 
noi dobbiamo discuterne i principali con-
cett i che la inspirano. Ora io vorrei che 
l 'onorevole ministro prestasse un po' di at-
tenzione alle mie brevi osservazioni. Ella, 
onorevole Bonche t t i , ha il fine altissimo e 
nobilissimo di volere garent i re l ' indipen-
denza della magis t ra tura , ma a questa ma-
g i s t ra tu ra non dà i milioni, che servireb-
bero a tu t e l a rne la digni tà ed a r insan-
guarla con elementi , che pot rebbero ac-
cedervi, ove t rovassero i mezzi di vivere 
senza bisogni. E sia! Ma un principio ella po-
t eva in questa legge affermare r i solutamente , 
per mantenere immaco la ta la reputazione 
della mag i s t r a tu ra e degna dell 'al t issima fun-
zione che esercita, la più e levata e la più 
i m p o r t a n t e di uno Sta to , e questo principio 
mi sembra sia s ta to t r a scura to dalle dispo-
sizioni del disegno di legge. 

Certo uno dei requisi t i necessari pel magi-
s t ra to 'è quello, non solo di essere, ma di a p -
par i re innanzi a t u t t i simbolo di correttez-
za, di onestà e di dignità. Ebbene , se un 
magis t ra to non si è most ra to degno del po-
sto che occupa, non dovrebbe più essere 
magis t ra to . 

F inora il Governo ha puni to i magis t ra t i 
cat t ivi coi t raslochi da l l 'una al l 'a l t ra estre-
mi tà del l ' I ta l ia , e con ciò non ha ce r tamente 
contr ibui to a tenere elevata la digni tà e la 
indipendenza della magis t ra tura . 

Questo s is tema avrebbe dovuto sparire: 
la mala p i an ta si es t i rpa e si b u t t a via. Nel 
disegno di legge, invece, t rovo un articolo, 
che affida alla Commissione consul t iva giu-
diziaria i s t i tu i ta presso il Ministero di grazia 
e giustizia la facol tà di dare il parere sulla 
r iammissione in mag i s t r a tu ra dei funzionar i 
del Ministero di grazia e giustizia e dell 'Av-
voca tu ra erariale, nonché di coloro che fu-
rono rimossi o vo lon ta r iamente si dimisero. 

Ora, al l 'art icolo 10 di questo stesso prò-


